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una premessa: il nostro futuro è urbano!

La popolazione urbana nel mondo oggi ammonta a 4,2 miliardi. 
In Europa il 74% della popolazione vive nelle città.

https://population.un.org

https://population.un.org/


c’è un futuro (sempre più) urbano anche per 
l’Europa 

Nei diversi Paesi europei, la popolazione urbana si stima ancora in crescita - ma 
non tutte le città crescono allo stesso modo.
Nel 2015 per la prima volta il saldo demografico naturale in tutta Europa è 
stato negativo.

Elaborazione Nomisma su dati UN, Department of Economic and Social Affairs, Population Division



le città sono spesso un problema
(ma contengono anche la soluzione …)

https://population.un.org

https://population.un.org/
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1_parole nuove per l’Urbanistica
(grande crisi e nuovi paradigmi)



grande crisi

La mappa (ESPON) descrive la percentuale di persone a rischio di povertà in ogni 
Paese europeo nel 2011. Nel 2015 nell’Europa a 28 circa 118 milioni di persone 
erano a rischio povertà (cioè il 24% circa della popolazione complessiva).



il welfare nella crisi

La spesa nel welfare degli stati membri dell’Unione Europea nel 2015 si attestava 
mediamente attorno al 29% del PIL. E’ cresciuta progressivamente nel tempo, ma è 
assorbita in gran parte dalle pensioni e dalla sanità, mentre altri settori come 
l’housing sociale sono in costante calo. Il sistema dei servizi è messo a rischio anche 
dai continui tagli alla spesa pubblica locale. 

(Eurostat 2017)



la riduzione della spesa pubblica - Italia

Negli anni della crisi economica il governo 
centrale ha ridotto la spesa per 
investimenti per far quadrare i conti 
pubblici, in contrasto con le esigenze di 
finanziamento delle infrastrutture, delle 
opere pubbliche e in generale delle 
politiche per le città. 
Sebbene province e città metropolitane 
rappresentassero nel 2014 circa l’1% della 
spesa pubblica totale, i comuni l’8% e le 
regioni il 20%, i tagli si sono concentrati su 
questa componente rispetto al 71% della 
quota statale.
La principale voce calante nella 
composizione del nostro Pil è quella 
relativa agli investimenti fissi lordi, in 
particolare gli investimenti pubblici in 
capitale fisso territoriale, calati di circa il 
43% dall’inizio della crisi.

Cfr. i contributi di S. Ombuen e A. Ferri et al in
Urban@it, Quarto Rapporto sulle città. Il governo debole 
delle economie urbane, Il Mulino, Bologna 2019 (a cura di 
E. d’Albergo, D. De Leo, G. Viesti)



qualità dell’aria

L’inquinamento dell’aria è una delle principali cause di malattia e di morte. Secondo 
l’OMS 4.2 milioni di decessi prematuri nel mondo sono collegabili all’inquinamento. 
Gli inquinanti più pericolosi sono PM 10, PM 2.5, O3, NO2, SO2.

(European Environment Agency)



cambiamenti climatici 

La vulnerabilità ai cambiamenti climatici nelle diverse aree d’Europa dipende dai 
potenziali impatti dei cambiamenti climatici, ma anche dalla capacità di 
adattamento delle comunità locali (EPSON).



il vocabolario europeo:
(nuovi paradigmi per tempi di crisi)

innovazione sociale 
sostenibilità 

città circolare
resilienza
co-design

città collaborativa



l’«agenda urbana» delle Nazioni Unite

«Gli obiettivi di sviluppo sostenibile sono il programma per raggiungere un
futuro migliore e più sostenibile per tutti. Riguardano le sfide globali che
affrontiamo, comprese quelle legate alla povertà, alla disuguaglianza, al
clima, al degrado ambientale, alla prosperità, alla pace e alla giustizia»
www.un.org



l’«agenda urbana» europea

http://urban-intergroup.eu



oltre il Rapporto Bruntland, la sostenibilità nelle 
Agende è una sfida globale

Nel Rapporto Bruntland (1987) viene definito “sviluppo
sostenibile” quel modello di sviluppo che
meets the needs of the present without compromising the
ability of future generations to meet their own needs

Il World Summit del 2005 afferma che 
lo sviluppo sostenibile si caratterizza 
per tre "interdependent and mutually
reinforcing pillars" :
sviluppo economico, sviluppo sociale e 
protezione ambientale



La concezione dello «sviluppo 
sostenibile» che emerge oggi 
attraverso le Agende internazionali 
pone sempre di più l’accento sulla 
correlazione fra sostenibilità 
ambientale ed economica ed equità 
sociale. 

I più poveri sono le prime vittime 
dell’attuale modello di sviluppo (Papa 
Francesco 2015; COP21, 2015), quindi
la lotta contro la povertà e le 
disuguaglianze e il raggiungimento di 
una maggiore equità sociale sono 
obiettivi integrati al miglioramento 
delle condizioni ambientali



2_di che cosa parliamo quando parliamo di 
rigenerazione urbana?



rigenerazione urbana

Risorse da tutelare

Suolo
Acqua
Aria
Clima
Materie prime
Paesaggio
Patrimonio storico-
architettonico

Stock abitativo esistente
Edifici dismessi
Spazi collettivi sotto 
utilizzati
Vuoti urbani

Patrimonio da recuperare

Riuso, economia circolare

Ciclo dei «rifiuti»
Nuove domande abitative
Nuove forme di produzione 
di beni e servizi e di 
produzione culturaleRIPARTIRE DALLE CITTA’!



Rob Stephenson, Hell’s Kitchen Farm, 2011

La RIGENERAZIONE 
URBANA tratta di problemi 
urbani complessi, 
adottando strategie 
multidimensionali e 
integrate, che portino ad 
un miglioramento delle 
condizioni fisiche, 
ambientali, economiche e 
sociali di specifiche aree 
urbane.

MULTIDIMENSIONALITA’ 
(spazio-tempo)

INTEGRAZIONE
(ambiti tematici, discipline, 
metodi, …)

PLACE-BASED (persone e 
luoghi come risorse)



3_i temi della rigenerazione urbana



la rigenerazione parte dai cittadini:
InStabile PORTAZZA - Bologna

2014 attivazione spontanea di un gruppo di cittadini per il 
recupero del centro civico Ina Casa Portazza
Definizione partecipata del progetto di un Community Creative 
Hub
Ha inizio un percorso di autorecupero e altre attività (Patto di 
Collaborazione), fino all’inserimento del progetto nel programma 
Pon Metro da parte dell’Amministrazione comunale 

www.instabileportazza.it



la rigenerazione parte dallo spazio pubblico:
High Line – New York

1999  l’associazione Friends of the Highline si oppone alla 
demolizione ordinata dal sindaco Giuliani e attraverso una serie di 
iniziative pubbliche dimostra il potenziale economico e l’impatto 
positivo che il recupero della ferrovia sopraelevata come spazio 
pubblico potrebbe avere per la città
Nel 2003 si svolge un concorso internazionale di idee. Il progetto 
vincitore (Diller Scofidio Renfro, James Corner Field Operations) 
viene realizzato per stralci successivi.
Attorno al nuovo spazio pubblico si innesca un processo di 
valorizzazione e trasformazione degli edifici: il vecchio Meatpacking
District diventa distretto dell’arte .

www.thehighline.org



la rigenerazione assume come obiettivo la resilienza:
Parco della resilienza – Bologna

2018 la strategia proposta al Bando regionale 
per la rigenerazione urbana del Quadrilatero 
delle case «popolarissime» di via Malvasia 
riprende e integra i temi del Piano di 
adattamento ai cambiamenti climatici, con i 
seguenti obiettivi prioritari

Comune di Bologna 
con 
Σ Sums Architects



la rigenerazione come re-infrastrutturazione:
Piano di salvaguardia della balneazione – Rimini

Avviato nel 2013, il Piano di salvaguardia della balneazione ottimizzato (PSBO) di Rimini è un esempio 
di  come la re-infrastrutturazione massiccia del territorio possa rivestire un ruolo strategico decisivo 
sia in termini di riqualificazione ambientale che di rilancio complessivo  della città
www.gruppohera.it 



la rigenerazione accompagna il cambiamento:
Piazze aperte a Milano

2018 il programma «Piazze Aperte» promosso dal Comune 
di Milano consiste nella pedonalizzazione temporanea di 
alcune piazze della periferia (Dergano e Angilberto).
Trasformati in pochi giorni, questi spazi pubblici si 
propongono come luoghi in cui sperimentare forme di 
socialità nuove ed inedite.
La sperimentazione, monitorata, permetterà di stabilire le 
modalità di un eventuale passaggio alla pedonalizzazione 
permanente. 

www.comune.milano.it



nella rigenerazione l’uso temporaneo gioca d’anticipo 
(o si sostituisce) alle trasformazioni complesse:
Ravenna vs Bordeaux

Il programma di riqualificazione della Darsena di Città a Ravenna da alcuni anni è «anticipato» da una serie 
di iniziative, installazioni, progetti temporanei supportati dall’amministrazione.
A Bordeaux la realizzazione di un grande progetto di riqualificazione urbana nell’area dell’ex Caserma Niel è 
stata avversata da un gruppo di cittadini, che hanno negoziato l’acquisto dei vecchi Magazzini Generali 
della Casrema, e dal 2009 animano un luogo in attesa di trasformazione. Darwin è diventata una delle mete 
turistiche della città, un luogo di innovazione, attività e intensa vita sociale. 

www.popupdarsena.com https:// darwin.camp



la rigenerazione trasforma e valorizza il costruito

In molti paesi europei 
si praticano interventi 
di trasformazione 
dell’edilizia residenziale 
esistente, talvolta 
anche con un vero e 
proprio remodelage
che permette di 
cambiare radicalmente 
le caratteristiche degli 
edifici, il numero e la 
qualità degli alloggi, ma 
anche la morfologia 
dell’insediamento e la 
sua relazione con la 
città. 

Stefan Forster, Housing 
Block 6 a Leinefelde
(2007) e Housing Block
8 a Halle-Neustadt
(2010)



la rigenerazione accoglie e sperimenta nuovi programmi:
abitare

(www.nomisma.it)





la rigenerazione accoglie e sperimenta nuovi programmi:
lavorare





la rigenerazione necessita di una strategia complessiva:
I Distretti Socio-Culturali – Parma

La strategia complessiva di rigenerazione urbana della città di Parma ha il suo centro nell’individuazione di 
6 Distretti socio-culturali dalla vocazione differente, che corrispondono ad altrettanti luoghi da rigenerare 
nella città storica. Attorno a questa strategia è stato costruito il PSC, e per la sua attuazione si sta facendo 
ricorso a strumenti e modalità di finanziamento diversi.
La strategia è anche la base della candidatura vincente a Capitale Italiana della Cultura 2020.

http://www.parmacapitalecultura2020.it



4_l’approccio collaborativo: il caso di Bologna



città
collaborativa
In termini generali una città
collaborativa è una città che include 
nella propria governance logiche di 
collaborazione fra diverse tipologie
di attori: pubblico, privato, sociale, 
cognitivo, civico (C. Iaione)

L’approccio si ispira al principio di 
sussidiarietà orizzontale affermato
dalla Costituzione e trova
fondamento nel diritto alla città
affermato dall’Agenda Urbana di UN 
Habitat

L’applicazione dell’approccio
collaborativo è strettamente legata
all’innovazione sociale, cioè

«un insieme di tentativi di ridefinire
dal basso, attraverso pratiche
creative, sperimentali e condivise, 
modalità differenti di dare risposta ai 
bisogni sociali» (Murray et al 2010)



Comune di Bologna, Linee di Mandato 2016-2021
(http://www.comune.bologna.it/news/idee-e-valori-
bologna-il-sindaco-illustra-le-linee-programmatiche-
il-mandato-2016-2021

oltre la smart 
city: Bologna 
città
collaborativa



residenti

389.216
stranieri

59.698

saldo naturale

- 1.758

saldo migratorio

+ 2.652
immigrati

15.817
di cui italiani

10.107

I numeri di Bologna – 2017
(Comune di Bologna, Area programmazione controlli e statistica)

città metropolitana

1 mln



Il centro storico: un hubmetropolitano/regionale
(da: G. Bovini, Una città da 500mila abitanti: i numeri di Bologna ai raggi X, Il Corriere Bologna, 12 luglio 2017)

residenti

389.216

residenti

53.000
city users/giorno

120.000

turisti, nel 2016

2.350.000
di cui, stranieri

52%



I 6 Quartieri (dal 2016)
(http://statistica.comune.bologna.it/quartieri/abitanti)

BORGO PANIGALE - RENO

60.857

abitanti

16.0%

stranieri

PORTO - SARAGOZZA

69.416 12.3%

SANTO STEFANO

64.086 11.3%

SAVENA

59.769 13.7%

NAVILE

68.798 21.5%

SAN DONATO – SAN VITALE

65.892 16.8%



Bologna ha una lunga 
tradizione in tema di 
partecipazione 

Oltre 980 Associazioni sono 
iscritte al Registro delle Libere 
Forme Associative

A Bologna sono nate le 
social street, ci sono 234 
startup e più di 26.000 
imprese culturali e creative, 
con fablab e spazi 
collaborativi

Più di 1/3 del PIL è prodotto 
da cooperative



Pianificazione urbana e ambientale / collaborazione civica
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BOLOGNA CITTA’ COLLABORATIVA
strumenti

Dal 2014 il Comune ha sperimentato nuovi strumenti per includere attori urbani diversi e gli abitanti nel co-design 
della città.

Fra di essi, gli strumenti principali messi a punto nel 2014-2016 sono

• INCREDIBOL! Per il riuso di edifici pubblici
• Iperbole Civic Network (rinnovato) 
• Il Regolamento per la cura e rigenerazione dei beni comuni urbani

Sulla base del Regolamento, cittadini e portatori di interesse posso siglare “patti di collaborazione” con 
l’amministrazione, assumendosi la responsabilità di risolvere problemi e di prendersi cura di specifiche aree della 
città. 

La sperimentazione di nuovi strumenti prosegue anche in questo mandato amministrativo, con

• I Laboratori di Quartiere e i Laboratori aperti, animati dall’Ufficio per l’Immaginazione Civica
• Il Bilancio Partecipativo
• Il Piano di Innovazione Urbana



Costituzione Italiana, art. 118

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 

associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.

Statuto del Comune di Bologna, art. 2 

1. […] Il Comune garantisce e valorizza il diritto dei cittadini, delle formazioni sociali, degli interessati, degli 

utenti e delle associazioni portatrici di interessi diffusi, come espressioni della comunità locale, di concorrere 

allo svolgimento e al controllo delle attività poste in essere dall’amministrazione locale .

3 bis. Il Comune ispira la propria azione al principio di sussidiarietà orizzontale e di collaborazione con 

le istanze sociali ed economiche, favorendo la crescita sostenibile e la diffusione dell’iniziativa dei cittadini, 

singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale e di cura dei beni comuni. 

11. Il Comune valorizza e sostiene le attività e le iniziative del volontariato e delle libere associazioni. 

BOLOGNA CITTA’ COLLABORATIVA
fondamenti



BOLOGNA CITTA’ COLLABORATIVA
ragioni

1. I cittadini chiedevano all’amministrazione di lasciargli migliorare il loro ambiente di vita, con piccole azioni come 

ridipingere una panchina o curare il verde, in modo da sentirsi maggiormente parte della comunità. Volevano 

sviluppare attività condivise per avere un maggior ruolo nella vita della città, ma questo non era permesso dalla 

stratificazione di leggi e regolamenti comunali, che non consentono ai cittadini di operare in aree pubbliche.

Questo ha creato nel corso del tempo un senso di frustrazione, specialmente in una città come Bologna, in cui la 

tradizione partecipativa è molto forte.

2. Allo stesso tempo, i decisori locali percepivano una sempre crescente sfiducia dei cittadini nella politica. I 

sintomi erano molto chiari, ad esempio il bassissimo livello di partecipazione alle elezioni regionali del 2014 

(37,71%, a fronte del 70% nelle precedenti elezioni!).
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Maggio 2014
Adozione del Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura 
e la rigenerazione dei beni comuni urbani

proposta di attività complementari a quelle dell’amministrazione

i proponenti offrono risorse ed energie per la comunità

LE RISORSE DELLE 

COMUNITA’ ABILITANO E 

AMPLIFICANO QUELLE 

DELL’AMMINISTRAZIONE

il Comune supporta la proposta in molti modi (offrendo materiali, 

co-designing, supportando la comunicazione, ecc)

la proposta ha una valutazione in due gradi: ammissibilità e 

fattibilità (co-design) 

Patti di collaborazione
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ad oggi abbiamo ricevuto oltre 500 

proposte di Patto di 

Collaborazione

Sottoscritti (357)

Non sottoscritti

(101)

In corso di  

valutazione o 

co-design (71)

Cura dei beni comuni

Contrasto al vandalismo grafico

Cura e rigenerazione di spazi

Attività con bambini e ragazzi

Inclusione sociale

Attività di socializzazione

Attività culturali

altro

che cosa riguardano i Patti di 

Collaborazione?

cittadini

comitati

associazioni

scuole

aziende

chi propone i Patti di 

Collaborazione?
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Lo spazio pubblico come bene comune

incapacità delle politiche contro il degrado di soddisfare I bisogni delle comunità

le comunità sono portatrici di interessi legittimi, fra il diritto individuale e il potere dell’istituzione



2016-2021: Immaginazione civica e Piano di Innovazione Urbana

il Piano di Innovazione Urbana è la cornice discorsiva che “tiene insieme” ’innovazione sociale e riqualificazione

fisica della città

BILANCIO 
PARTECIPATIVO
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Piano di Innovazione urbana

Si focalizza su 5 temi:

• spazi collaborativi;

• inclusione sociale, educazione, 

diritti e opportunità; 

• sostenibilità ambientale;

• attrattività internazionale;

• spazi digitali e tecnologie per i

cittadini

Si attua attraverso l’approccio

dell’Immaginazione civica, 

metodo collaborativo che

enfatizza

• L’importanza di una relazione

stretta e informata fra cittadini

e istituzioni

• L’uso di diversi strumenti

partecipativi

• La logica di prossimità come 

metodo generalizzato di 

approccio
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Laboratori di Quartiere
2017 -
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Laboratori di Quartiere
2017 -

Nei Laboratori di Quartiere incontri e 

attività sono condotti con 

associazioni e cittadini

I gruppi di lavoro sono coordinate 

dall’Ufficio dell’Immaginazione Civica 

(FIU+Quartieri), con la 

partecipazione dei tecnici del 

Comune e la supervision 

dell’Università di Bologna



Laboratori di Quartiere: il processo

I Laboratori di Quartiere sono organizzati in fasi:

• Definizione preventiva del framework di azione, da 

parte di tecnici municipali, Quartieri, associazioni, 

stakeholder

• Raccolta di idee e progetti in incontri pubblici con 

cittadini e gruppi specifici (immigrati, adolescenti) 

• Co-creazione delle idee

• Fase di voto (nel contesto del Bilancio Partecipato)

Ogni anno il ciclo ricomincia. 



27 proposte

consultazione online

15.000 votanti

Bilancio partecipato: timeline 2017 

11.303 residenti e 3.281 non residenti 
(che vivono, lavorano o studiano a 
Bologna), in maggioranza donne  (8.429 
a fronte di 6.155 uomini). 
Circa 1.000 votanti under 25, 2.492 dai 
25 ai 34 anni, 3.508 da 35 a 44 anni, 
3.018 da 45 a 54 anni, 2015 da 55 a 64 
anni, 2.519 over 65.

6 progetti selezionati

(in corso di realizzazione)



Bilancio partecipato: i bisogni espressi



Laboratorio Spazi
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Laboratorio Aria
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ROCK Project (2017-2020)

Progetto Rock
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10|5|2015



10|5|2015

Da linee guida sviluppate in collaborazione alla trasformazione effettiva della 
città (con strumenti diversi)

Piazza Scaravilli

Temporary occupation

Co-designed guidelines

Design workshop

Effective transformation

Teatro Comunale

New uses of the public spaces

(Foyers, terrace, etc)

Co-designed guidelines

International design contest
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● 6.500 persone incontrate e 15.000
votanti al Bilancio Partecipato

● 280 incontri e workshop nei 
quartieri

● 25 iniziative attivate
● 225 proposte ricevute per il 

Bilancio Partecipato
● 6 progetti di trasformazione dello 

spazio pubblico da implementare 
nel 2018 

● 11 progetti dedicati al rinnovo di 
edifici pubblici come community 
hub

● 5 bandi Bologna Made, 
INCREDIBOL, PON Metro - Povertà 
educative e nuove competenze, 
Cultura e Sport per rispondere a 
12 priorità definite nei Laboratori

Immaginazione Civica 2016-2018
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collaborazione civica e rigenerazione urbana: lezioni apprese

Importanza della condivisione trasparente di dati e informazioni

Uso di molteplici strumenti per praticare la rigenerazione urbana (patti di collaborazione, bandi, piani
urbanistici generali e di dettaglio, progetti europei…)

Centralità dello spazio pubblico/collettivo nell’interesse dei cittadini nelle pratiche di rigenerazione urbana
(ricerca di spazi/edifici da rendere disponibili anche per usi temporanei)

Le risorse ambientali come beni comuni: l’approccio partecipativo può aiutare ad aumentare la consapevolezza 
dei cittadini e a cambiare gli stili di vita?

La cultura come driver di rigenerazione urbana (aiuta a tenere insieme temporaneo e permanente, eventi e 
luoghi …)

La collaborazione civica richiede un forte impegno del Pubblico:
La collaborazione civica è molto sfidante per la pubblica amministrazione, che ha bisogno di rafforzare la sua
capacità di gestire processi di rigenerazione urbana e innovazione sociale

Dobbiamo sempre chiederci “chi” partecipa e come ampliare la platea dei cittadini attivi

Centralità delle figure “terze”  (garanti / mediatori) nei processi: ruolo della FIU (Fondazione per l’Innovaizone
Urbana)

Approccio allo spazio pubblico: dal co-design di pratiche e azioni al co-design di  progetti (sviluppo di strumenti 
e strategie dedicati, con attenzione ai processi)
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A chi si rivolgono le pratiche collaborative e l’innovazione sociale? Davvero colmano il
vuoto lasciato dalla riduzione progressiva dell’investimento nel welfare?

La rigenerazione urbana agisce nel corpo delle città, spesso porta con sé la nascita di 
conflitti locali e di comitati di tipo “nimby”

Come tenere insieme le pratiche collaborative e di innovazione dal basso con i più
“classici” strumenti urbanistici per la rigenerazione urbana? (temporaneo/permanente, 
spontaneo/pianificato, …)
Come la collaborazione civica si rapporta con la pianificazione?

Come gestire progetti infrastrutturali che sono spesso definiti ed implementati ad un 
diverso livello amministrativo?

collaborazione civica e rigenerazione urbana: questioni aperte



vi ringrazio per l’attenzione
valentina.orioli@unibo.it


